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TRIBUNALE   DI   GENOVA

VERBALE  DI  UDIENZA

- art. 480 e segg. c.p.p. -

Il giorno:

02 MAGGIO 2007
alle  ore  10.20


in Genova   davanti al Tribunale di Genova – 1^ Sezione

Presidente: Dr. GABRIO BARONE

Giudice:     Dr.ssa ANNALEILA DELLO PREITE

Giudice:     Dr.ssa FULVIA MAGGIO



con l'assistenza del cancelliere: 
Giovanni Battista Parodi


che espressamente autorizzato, si avvale dell'Ausiliario tecnico Chiara Rubini 


per  la fonoregistrazione che inizia alle ore: 10.28


per  la trattazione in pubblica udienza del processo 
N.
01246
/
05 
nei confronti di:

1) LUPERI GIOVANNI
LIBERO
non presente  già contumace
(1)

assistito da: Avvocato DI BUGNO CARLO
del foro di: LUCCA
di
FIDUCIA

                       Avvocato MARZADURI ENRICO  del foro di  LUCCA

Sostituiti da avv. Corini ex art. 97 IV c. cpp

Dalle ore 11 sono presenti l’avv. Di Bugno e l’avv. Libone, quest’ultima in sostituzione dell’avv. Marzaduri

2) GRATTERI FRANCESCO
     LIBERO
    non presente  già contumace

   (1)

assistito da: Avvocato  NICO D'ASCOLA           del foro di REGGIO CALABRIA di
FIDUCIA

non presente

                       Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  

presente

3) CALDAROZZI GILBERTO
       LIBERO
                   non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO      del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente

4) FERRI FILIPPO

LIBERO                     non presente  già contumace 
(1)

assistito da: Avvocato  CORINI MARCO VALERIO
del foro di:  LA SPEZIA  di
FIDUCIA 

presente

5) CICCIMARRA FABIO                           LIBERO
            non presente  già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato  CORINI MARCO VALERIO  del foro di:  LA SPEZIA  di    FIDUCIA

presente              

           Avvocato   DI BUGNO CARLO               del foro di:  LUCCA  

Presente dalle ore 11

6) DOMINICI NANDO
-
LIBERO                         non presente già presente 
(1)

assistito da:  Avvocato    MASCIA MAURIZIO             del foro di:   CHIAVARI
  di
FIDUCIA 

presente 

7) MORTOLA SPARTACO
-
LIBERO                          non presente  già presente
 (1)

assistito da:  Avvocato     MASCIA MAURIZIO             del foro di:    CHIAVARI  di
FIDUCIA

presente               

          Avvocato      GAZZOLO ALESSANDRO    del foro di     GENOVA

Presente dalle ore 11

8) DI SARRO CARLO
 
LIBERO                            non presente   già presente
(1)

assistito da:  Avvocato      GIACOMINI GIUSEPPE 
del foro di:    GENOVA
di  FIDUCIA

sostituito da avv. Castagnola

                        Avvocato       IUNCA PIERGIOVANNI
del foro di     GENOVA

Sostituito da avv. D. Salvarani

9) MAZZONI MASSIMO
-
LIBERO                           non presente   già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        USAI SERGIO
                 del foro di:     ROMA
         di  FIDUCIA 

sostituito da avv. Maurizio Mascia, delega in atti

10) CERCHI RENZO
-
LIBERO               non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:      LA SPEZIA
di FIDUCIA 

presente 

11) DI NOVI  DAVIDE
-

LIBERO
    non presente          già contumace 
    (1)

assistito da:  Avvocato        CORINI MARCO VALERIO
del foro di:       LA SPEZIA  di FIDUCIA 

presente
          

           Avvocato        DANIELE GIOVANNA
del foro di        LA SPEZIA
         



non presente

12) CANTERINI VINCENZO
-
LIBERO
                 non presente           già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato         ROMANELLI SILVIO
 del foro di:     CHIAVARI
di  FIDUCIA

                        Avvocato         ROMANELLI RINALDO
 del foro di      GENOVA

Sostituti da avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

13) FOURNIER MICHELANGELO
-
LIBERO
                 non presente            già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

sostituito dall’avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

14) BASILI  FABRIZIO                             
LIBERO                 non presente              già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA


                    Avvocato           COSTA PAOLO                      del foro di        GENOVA

 Sostituti da avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

15) TUCCI  CIRO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

sostituito dall’avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

16) LUCARONI  CARLO
-
LIBERO               non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato          ROMANELLI SILVIO
  del foro di:      CHIAVARI
 di FIDUCIA

sostituito dall’avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

17) ZACCARIA  EMILIANO
-
LIBERO
                non presente               già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

18) CENNI  ANGELO
-
LIBERO
              non presente                già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente 

19) LEDOTI  FABRIZIO                           LIBERO              non presente                già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

20) STRANIERI  PIETRO
-
LIBERO     
        non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato           PORCIANI  PIERO
   del foro di:       MILANO  di FIDUCIA

presente

21) COMPAGNONE  VINCENZO
-
LIBERO             non presente                già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA


                    Avvocato        COSTA PAOLO                          del foro GENOVA

Sostituti da avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

22) NUCERA MASSIMO
-
LIBERO
               non presente               già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

sostituito dall’avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

23) PANZIERI  MAURIZIO
-
LIBERO
               non presente              già contumace
 (1)

assistito da:  Avvocato       ROMANELLI SILVIO
  del foro di:    CHIAVARI  di FIDUCIA

sostituito dall’avv. Porciani ex art. 97 IV c. cpp; dalle ore 10.37 è presente l’avv. Silvio Romanelli

24) TROIANI PIETRO
-
LIBERO
              non presente              già contumace 
(1)

assistito da:  Avvocato       BIONDI  ALFREDO
  del foro di:    GENOVA
di
FIDUCIA

sostituito da avv. Zunino, delega in atti 

25) BURGIO  MICHELE
-
           LIBERO
       non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CIBIEN ALESSANDRO
del foro di:  SAVONA   di
FIDUCIA 

sostituito da avv. Pistoni, delega in atti 

26) GAVA SALVATORE                          -
LIBERO                   non presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato       CORINI MARCO VALERIO
del foro di:    LA SPEZIA
di  FIDUCIA 

presente
        

             Avvocato       FELICIANI Giuliana                 del foro di     LA SPEZIA


non presente

27) FABBROCINI  ALFREDO 
                  LIBERO                   non
 presente       già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato        COLA SERGIO
del foro di:       NOLA
di
FIDUCIA

non presente

                        Avvocato        BIONDI ALFREDO  del foro di       GENOVA

sostituito da avv. Zunino, delega in atti 

28) FAZIO LUIGI
-
LIBERO
                    non presente         già contumace
(1)

assistito da:  Avvocato         PERUGINI DIEGO
          del foro di:     ROMA  
di
FIDUCIA

                        Avvocato          BATTAGLIESE SONIA   del foro di      ROMA 

sostituiti da avv. Corini ex art. 97 IV c. cpp

29)DI BERNARDINI MASSIMILIANO      LIBERO               non presente          già contumace  (1)

assistito da:  Avvocato          LAURO MASSIMO        del foro di:      ROMA
di
FIDUCIA

                        Avvocato           BIFFA MASSIMO          del foro di       ROMA

sostituiti da avv. Piccardo, delega in atti 


sono presenti:


i Pubblici Ministeri Dr. ZUCCA e Dr. CARDONA

Per il Responsabile Civile, Ministero dell’Interno, non sono presenti i difensori, Avvocato Domenico Salvemini e Avvocato Signorile (Avvocatura dello Stato) 
(1) Precisare le generalità dell'imputato e le altre indicazioni personale che valgono ad identificarlo, nonchè la posizione giuridica.

	Avvocato
	Foro
	Per le parti civili

	AGUSTONI PIERO

Non presente
	Genova
	HALDIMANN FABIAN

	BIGLIAZZI STEFANO

Sostituito da avv. Passeggi, delega in atti
	Genova
	SCHMIEDERER SIMON

	BONAMASSA GIORGIO

Non presente
	Milano
	TREIBER TERESA

	CAFIERO MARCO

sostituito da avv. Guiglia delega in atti
	Genova
	HINRICHS MEYER THORSTEN

	CANESTRINI NICOLA

sostituito da avv. Taddei,, delega in atti
	Rovereto
	1. OLSSON HEDDA KATARINA
2. SVENSSON JONAS TOMMJ
3. HEGLUND CECILIA

	CANESTRINI SANDRO

sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Rovereto
	CEDERSTROM INGRID THEA HELENA

	CARUSO RAFFAELE 

Non presente
	Genova
	VON UNGER MORITZ KASPAR KARL

	CAVALLO MINO 

Non presente
	Taranto
	PETRONE ANGELA

	CONTI ALESSIO

Presente
	Genova
	FASSA LILIANA

	COSTA FRANCESCA  

Sostituita da avv. Guiglia. Dalle ore 10.30 è presente l’avv. Costa
	Genova
	1. MARTENSEN NIELS

2.    HUTH ANDREAS

	CRISCI SIMONETTA 

Sostituita da avv. Multedo, delega in atti
	Roma
	1. MOTH RICHARD ROBERT
2. COBAS 
3. SOC. COOP. LABORATORIO 2001

	D'ADDABBO MARIA 

sostituita da avv. Multedo, delega in atti 
	Roma
	1. BLAIR JONATHAN NORMAN
2. BIANCO PAOLA
3. SCHIAVI GLORIA

	D'AGOSTINO AURORA  

sostituita da avv. Multedo, delega in atti 
	Padova
	GALANTE STEFANIA

	DALLORTO ERMANNO  

Non presente
	Genova
	1. MORET FERNANDEZ DAVID

2. SAMPERIZ FRANCISCO XAVIER

	D'AMICO FELICIA 

sostituita da avv. Multedo, delega in atti 
	Roma
	PERRONE VITO

	DEL VECCHIO BRUNO 

Non presente. Dalle ore 11.45 è presente in sostituzione l’avv. Tartarini, delega in atti
	Genova
	FNSI

	DI RELLA AURELIO

Sostituito da avv. Passeggi
	Genova
	CESTARO ARNALDO 

	FIORINI ELENA 

Non presente. Dalle ore 11.45 è presente in sostituzione l’avv. Tartarini, delega in atti
	Genova
	WAGENSCHEIN KIRSTEN

	GALASSO ALFREDO 

sostituita da avv. Multedo, delega in atti 
	Roma
	GUADAGNUCCI LORENZO

	GAMBERINI ALESSANDRO 

sostituito da avv. Sabattini
	Bologna
	1. FELIX MARCUELLO PABLO
2. VALENTI MATTEO MASSIMO

	GIANELLI FAUSTO 

Non presente
	Modena
	1. BRAUER STEFAN 
2. CUNNINGAM DAVID JOHN
3. SIEVEWRIGHT KARA

	GUIGLIA FILIPPO 

presente
	Genova
	1. BACHMANN BRITTA AGNES
2. GATERMANN CHRISTIAN
3. KRESS HOLGER 
4. VILLAMOR HERRERO DOLORES 
5. ZEHATSCHEK SEBASTIAN
6. ZUHLKE LENA

	LERICI ANTONIO 

Presente. Nomina in sostituzione avv. Quartero e si allontana alle ore 11.05
	Genova
	NOGUERAS CHABIER FRANCHO CORRAL

	MALOSSI CARLO 

sostituito da avv. Guiglia, delega in atti 
	Modena
	1. ALBRECHT DANIEL THOMAS
2. BARO WOLFGANG KARL
3. DREYER JEANNETTE SYBILLE
4. HERRMANN JENS
5. HERRMANN JOCHEN
6. JONASCH MELANIE 
7. RESCHKE MANFRED KAI

	MALTAGLIATI PATRIZIA 

sostituito da avv. Conti, delega in atti
	Genova
	1. DI PIETRO ADA ROSA

	MAZZALI MIRKO 

sostituito da avv. Taddei, delega in atti 
	Milano
	BERTOLA MATTEO

	MENZIONE EZIO

Sostituito da avv. Tambuscio 
	Pisa
	1. BALBAS RUIZ AITOR
2. URGEGHE MARTA

	MICALI FEDERICO 

Non presente 
	Firenze
	CIRIO DANIELE

	MOSER LUCA  

sostituito da avv. Sabattini
	Bologna
	1. WEISSE TANJA
2. MASU ANDREA
3. FORTE MAURO

	MULTEDO RAFFAELLA 

presente
	Genova
	BARRINGHAUS GEORG

	NADALINI GIUSEPPE 

sostituito da avv. Conti, delega in atti 
	Genova
	PRIMOSIC FEDERICO

	NESTA LIANA 

Non presente
	Napoli
	HUBNER TOBIAS

	NOVARO CLAUDIO 

sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Torino
	JAEGER LAURA

	PAGANI GILBERTO  

sostituita da avv. Multedo, delega in atti 
	Milano
	1. BARTESAGHI GALLO SARA
2. BUCHANAN SAMUEL
3. DOHERTY NICOLA ANNE
4. MC QUILLAN DANIEL
5. BARTESAGHI ENRICA
6. BRUSETTI RONNY  presente
7. GANDINI ETTORINA 

	PASSEGGI RICCARDO 

 presente
	Genova
	1. KUTSCHKAU ANNA JULIA

	PASTORE MASSIMO  

sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Torino
	1. COVELL MARK WILLIAM
2. GOL SUNA
3. GIESER MICHAEL ROLAND

	ROBOTTI EMILIO 

 Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti
	Genova
	ASSOCIAZIONE GIURISTI DEMOCRATICI 

	ROMEO FRANCESCO 

Non presente. Dalle ore 11.45 è presente in sostituzione l’avv. Tartarini, delega in atti
	Roma
	1. PAVARINI FEDERICO
2. GALEAZZI LORENZO

	ROSSI DARIO 

Sostituito da avv. Passeggi, delega in atti
	Genova
	1. GALLOWAY JAN FARREL
2. NATHRATH ACHIM
3. LELEK STELLA
4. GENOA SOCIAL FORUM

	SABATTINI SIMONE 

presente 
	Bologna
	1. PATZKE JULIA
2. BRIA FRANCESCA
3. FLETZER ENRICO
4. PODOBNICH GABRIELLA
5. LUPPICHINI MANOLO
6. MESSUTI RAFFAELE

	SACCO GIANLUCA 

Non presente 
	Genova
	GIOVANNETTI IVAN

	SANDRA ANDREA 

Non presente 
	Udine
	1. SCALA ROBERTA
2. SCHLEITING MIRCO
3. TOMELLERI ENRICO 

	SODANI PAOLO ANGELO 

Sostituito da avv. Tambuscio, delega in atti 
	Roma
	PROVENZANO MANFREDI

	TADDEI FABIO 

presente 
	Genova
	1. ALEINIKOVAS TOMAS
2. CHMIELEWSKI MICHAL
3. COELLE BENJAMIN 
4. MIRRA CHRISTIAN 
5. POLLOK RAFAEL
6. SIBLER STEFFEN 

	TAMBUSCIO EMANUELE  

presente
	Genova
	1. ALLUEVA FORTEA ROSANA
2. BRUSCHI VALERIA
3. DIGENTI SIMONA
4. MARTINEZ FERRER ANA
5. MASSO GUILLERMO PAZ

	TARTARINI LAURA 

Presente dalle ore 11.45
	Genova
	1. BROERMANN MIRIAM GROSSE
2. ENGEL JAROSLAW JACEK
3. HAGER MORGAN KATHERINE
4. HEIGL MIRIAM
5. SZABO JONAS
6. WIEGERS DAPHNE
7. ZAPATERO GARCIA GUILLERMINA
8. ZEUNER ANNA KATHARINA
9. SCRIBANI GIUSEPPE 
10. CORDANO ENRICO
11. COSTANTINI MASSIMO
12. NANNI MATTEO 

	
	

	TRUCCO LORENZO 

Non presente 
	Torino
	1. BODMER FABIENNE NADIA 
2. LUTHI NATHAN RAPHAEL

	VASSALLO ALESSIA

Sostituito da avv. Tambuscio
	Genova
	SICILIA JOSE' LUIS

	VERNAZZA ANDREA 

sostituito da avv. Giannantonio, delega in atti 
	Chiavari
	1. MADRAZO FRANCISCO JAVIER SANZ
2. OTTOVAY KATHRIN

	VICINI MANLIO 

Non presente
	Padova
	1. RADIO ONDA D'URTO 
2. ALBERTI MASSIMO

	VITALE GIANLUCA 

Sostituito da avv. Guiglia, delega in atti 
	Torino
	1. BACZAK GRZEGORZ
2. DUMAN MESUT 


A questo punto viene introdotto il teste richiesto da PM 

MANGANELLI ANTONIO
Il/la quale, avvertito/a dal Presidente dell’obbligo di dire la verità e delle responsabilità prevista dalla Legge penale per i testimoni falsi o reticenti, e, invitato a rendere la seguente dichiarazione, dichiara:

“Consapevole della responsabilità morale e giuridica che assumo con la mia deposizione mi impegno a dire tutta la verità e a non nascondere nulla di quanto è a mia conoscenza”.

Il Presidente invita il/la teste a fornire le proprie generalità:

Il/la teste risponde: “Mi chiamo  MANGANELLI ANTONIO

e sono nato/a ad  Avellino l’8/12/1950   

Si procede quindi all’esame e al controesame del/della testimone nel modo che segue:

A domanda PM dott. Zucca: da giugno 2000 a novembre 2001 sono stato direttore centrale della polizia criminale. Del G8 di Genova venni incaricato dal capo della polizia di occuparmene circa un mese prima dell’inizio per disporre una serie di servizi di investigazione ed informazione  all’interno della cd. Zona Rossa, zona da chiudere all’esterno, ma occorreva anche prevenire insidie dall’interno dell’area, dove vi erano pregiudicati e possessori di armi, si decise una serie di servizi tra cui perquisizioni ed ispezioni per prevenire fatti dannosi. Si trattava di attività non comprensive di quelle di ordine pubblico e di tutela delle personalità. Gratteri pianificò le attività, con particolare riferimento agli stabili presenti nelle strade dove dovevano passare i partecipanti al vertice. L’incarico datomi dal capo della polizia prevedeva anche aumento del controllo del territorio nelle zone gialle e verdi, con impiego di reparti di prevenzione crimine. Disposi il potenziamento del servizio volanti, il direttore del servizio controllo del territorio doveva inviare uomini di rinforzo, che furono 300. 

A domanda PM: la direzione centrale della polizia criminale è costituita da 8 servizi, uno diretto da Gratteri, un altro da Morselli. Il servizio centrale operativo era diretto da Gratteri . Le squadre mobili e il personale dello SCO dipendevano dal direttore del servizio. Io non detti incarico di andare a Genova a funzionari specifici, incarica i direttori dei servizi di seguire direttamente la vicenda. Morselli mandò sul posto il dott. Maiorano; Gratteri, il direttore dello SCO andò personalmente sul posto e poi mandò il dott. Caldarozzi.  Lo Sco svolgeva funzione di monitoraggio dell’attività delle squadre mobili e di coordinamento delle indagini laddove necessario e un’eventuale funzione di supporto laddove una squadra mobile non riuscisse con i proprio uomini a gestire una determinata attività di indagine. Nel caso di specie il direttore dello SCO avendo avuto incarico di censire le persone  che potevano presentare qualche motivo di attenzione da parte delle forze di polizia, dopo aver fatto un sopralluogo e verificato il lavoro da iniziare il primo luglio, quantificò il numero di squadre cui affidare il lavoro, in tutto tra uomini dello SCO e di squadre mobili penso che le persone impegnate fossero  oltre trecento, con 10 funzionari. A Genova erano presenti i vertici dello SCO; lo SCO non avoca mai a sè direzioni di alcunché, svolge funzione di supporto, la leadership era della squadra mobile di Genova supportata da altro personale sotto il raccordo dello SCO. Lo SCO, confermo quanto dissi nelle precedenti dichiarazioni, è la casa madre delle squadre mobile, il quadro regia delle squadre mobili. Quindi la squadra mobile che ha bisogno chiede alo SCO di mandarle uomini. Lo SCO è costituito da ufficiale di PG di grande specializzazione. Io come direttore centrale della polizia criminale non ho partecipato ai servizi di sicurezza relativi al vertice. Nei giorni del G8 ero in Puglia; sono tornato a Roma il sabato e nei gironi precedenti ebbi alcune telefonate, mi pare di Gratteri, di Caldarozzi no ricordo, che mi davano notizia sull’attività, sugli arresti effettuati nella zona rossa. Sabato 21 luglio 2001 sentii un paio di volte Gratteri, che mi raccontò di un furgone che distribuiva bastoni. Alla sera mi preannunciò la perquisizione alla scuola Diaz. il sabato non era una  giornata  importante per me, io ero in Puglia, poi il lunedì successivo dovevo allontanarmi per un settimana. Il sabato non detti direttive aggiuntive e non fu per me giornata particolare in relazione al G8 di Genova, se ne interessvano altri soggetti. A me interessava solo che non esplodessero insidie nella zona rossa, i risultati al riguardo erano lusinghieri, di questo parlavo con Gratteri, in non più di un paio di conversazioni. Gratteri  Sapevo che la giornata era critica, ma tuttavia non rientrava nelle mie competenze null’altro che l’attività nella zona rossa; a me stava a cuore che non vi fossero criticità nella zona rossa. Gratteri non mi disse nulla circa la necessità di concordare altre azioni oltre la zona rossa. 

a domanda PM: delle azioni oltre la zona rossa ad opera dello SCO non seppi nulla nella giornata di sabato, lo seppi poi dai giornali. Premetto che io non so assolutamente se e quante operazioni siano state fatte dalla squadra mobile fuori dalla zona rossa, se mando trecento persone all’interno della zona rossa e nel corso delle giornate vi sono esigenze da squadre mobile il personale sarà andato, non occorreva la mia autorizzazione. Lo SCO  nella giornata di sabato non mi risulta abbia operato oltre la zona rossa. 

Il PM contesta che a SIT il teste disse di aver saputo che uomini dello SCO hanno operato anche fuori dalla zona rossa.

Il teste dichiara: sono stato sentito a dicembre 2002, all’epoca avevo saputo delle operazioni al di fuori della zona rossa. Ricordo un paio di telefonate di Gratteri in cui mi disse se avevo saputo che in quel momento vi era un problema che riguardava altre forze di polizia, impegnate e individuare un furgone da dove veniva no forniti bastoni ai manifestanti. Vi fu una perquisizione dell’edificio davanti al quale era parcheggiato il furgone, la fece la squadra mobile di Genova. In quella perquisizione non vi era personale dello SCO, ma solo della squadra mobile di Genova. A Genova vi era un numero consistenti di personale dello SCO, ma non impegnato in tale perquisizione. Sottolineo questo perchè nei giorni  successivi i giornali hanno detto che la perquisizione di cui ho parlato, alla scuoala Klee,  era stata fatta dallo S.C.O. inteso come Servizio Centrale Operativo, mentre era sta fatta dalla Sezione Criminalità Organizzata, stessa sigla, ma altro ufficio.

A domanda PM: dell’operazioni di cui ho parlato ho saputo dopo, Gratteri mi disse nelle conversazioni del sabato che vi era un furgone che distribuiva bastoni. Non mi accennò ad iniziative che avrebbe preso al riguardo. Seppi poi successivamente, una decina di giorni dopo, da Gratteri che l’edificio davanti al quale vi era il furgone era stato perquisito subito, ma non su sua disposizione, da un reparto non adibito a fatti investigativi e che successivamente Gratteri aveva appalto con il capo della Sezione Criminalità Organizzata perchè andassero a fare una perquisizione con personale esperto. Le sezioni di criminalità organizzata sono all’interno delle squadre mobili. Il Servizio Centrale operativo agisce attraverso le SCO delle  squadre mobili per le indagini di competenza della procura distrettuale .

A domanda PM: dell’esito della perquisizione non appresi in giornata. Con Gratteri ricordo un paio di conversazioni al sabato. Può darsi che da altre fonti appresi dell’esito, magari dalle fonti di informazione, sicuramente non me ne ha parlato Gratteri.

A domanda PM: alla sera del sabato mi chiamò Gratteri intorno alle 23, mi disse che era stato deciso in una riunione tenuta con Andreassi, La Barbera, Colucci ed altri di andare a perquisire un edificio dove si riteneva vi fossero black bloc; mi parlò di un lancio di oggetti verso una pattuglia di polizia in transito che aveva consentito la localizzazione dell’edificio dove erano le persone che avevano eseguito il lancio. Mi disse che per  tale operazione avrebbero impiegato un numeroso contingente di uomini. Mi parlò a riunione già finita, mi parlò di un edificio, non disse che era una scuola. Io osservai soltanto che non mi sembrava una cosa brillante fare una perquisizione a quell’ora di sera. Gratteri disse di avere le stesse perplessità e che le aveva esposte in riunione avendo la risposta che differire la perquisizione al mattino avrebbe favorito l’allontanamento dei black bloc durante la notte. Nel corso della telefonata seppi del passaggio di una macchina di lì, ma perchè fosse passata di lì lo seppi dopo, da personale rientrato a Roma. Dei   pattuglioni per il controllo del territorio non fui informato, lo seppi poi giorni dopo. Mi dissero che finito il vertice le esigenze nella zona rossa si erano ridotte ed  erano invece aumentate nelle altre zone, per cui si era deciso di impiegare forze dedicate alla zona rossa alle  altre zone. I pattuglioni mi venne  poi detto che servivano ad impedire che succedessero incidenti mentre le delegazioni partivano, può avermelo detto Gratteri o Caldarozzi. Lo seppi comunque da soggetti istituzionali, non lo seppi da giornalisti.

a domanda PM: quando Gratteri mi parlò della perquisizione mi disse che sarebbe andato lui stesso insieme a contingente consistente di CC e PS. Non mi disse perchè andava anche lui personalmente, ma era evidente l’importanza dell’operazione, mi sarei meravigliato che non andasse. Non mi disse nella telefonata  quali altri funzionari partecipassero personalmente. Sapevo che Gratteri non aveva obbligo di partecipare all’operazione, ma sapevo che era persona che avrebbe seguito direttamente l’operazione. La telefonata con Gratteri si chiuse con la mia perplessità circa l’orario dell’operazione. La telefonata mi era pervenuta o sul telefonino e sul numero di casa, penso sul mio telefonino tramite il centralino del Viminale. Ricordo che stavo cenando sulla terrazza di casa e avevo sia il cordless dell’utenza di casa sia il telefonino. La cosa certa è che la telefonata me l’ha passata la batteria del Viminale, intorno alle 23.

A domanda PM: seppi poi un paio d’ore dopo mentre stavo per andare a dormire da una seconda telefonata, fatta da me, l’esito dell’operazione. Tramite il centralino del Viminale chiesi di parlare con Gratteri. Parlai con lui, fu una telefonata convulsa., con notevole frastuono, mi sembrava di aver chiamato in un cantiere. Gratteri mi spiegò che la perquisizione era sfociata in fatto di ordine pubblico con incidenti e feriti dall’una  e dall’altra parte, che vi era forte tensione. Mi resi conto di essere inopportuno vista la situazione, chiesi solo se i black bloc erano stati trovati e se l’operazione era stata positiva. Mi disse   di sì, che avevano trovato bastoni, molotov, mazze ferrate, ecc. Non mi parlò di arresti o fermi; immaginavo che ve ne fossero stati. Mi fu accennato che avevano trovato oltre cento persone. 

a domanda PM: il giorno dopo andai al Viminale per ragioni di lavoro; seppi dalla televisioni cosa era successo la sera, alle 10 accesi la televisione in un ufficio del Viminale. Ebbi la sensazione di un’operazione non proprio positiva o mal comunicata mediaticamente. Andai dal Capo della Polizia, credo di essere stato io a dargli la notizia che l’operazione aveva avuto quell’esito. Ho parlato con lui verso le 10.30 circa. Sempre nel corso della mattina parlai con Gratteri, che mi informò che gli arrestati erano stati 93 e che era ancora in corso il censimento dei feriti e dell’accertamento delle  identità dei fermati. A Gratteri avrò detto che avevo visto brutte immagini, ma non feci ragionamenti articolati.

A domanda PM:  che le ferite dei fermati potessero essere  pregresse lo seppi  perchè si disse che l’edifico perquisito era sede di sala medica per i feriti nelle manifestazioni, ma non so se lo seppi dai giornali. Quanto alle ragioni degli arresti non ebbi modo di apprenderle; avevo saputo che la perquisizione era degenerata in incidenti, quindi immaginavo si trattasse di resistenza e possesso di armi. La telefonata di Gratteri avvenne tra le 10 e mezzogiorno. Gratteri non ricordo se mi accennò a problemi creatisi; io ricordo che mi disse il numero degli arrestati, 93. Circa la redazione degli atti non mi riferì nulla.  Non mi riferì nulla circa un possibile esito giudiziario infelice. Di collegamento tra la perquisizione del furgone e della Klee e quella alla Diaz non si parlò. 

a domanda avv. Corini: Gratteri mi avvisò che era stato deciso di andare a perquisire un edificio, non mi parlò di una scuola.. MI disse che la decisione era stata presa dopo riunione con Andreassi , La Barbera, Colucci , lui stesso ed altri.  Andreassi era delegato dal capo della polizia a seguire il G8 per tutti gli aspetti dell’ordine pubblico. Era lui la figura apicale, ma alcuni aspetti vennero delegati ad altri, come nel mio caso. Gratteri mi fece i nomi che ho riferito per i partecipanti alla riunione. Gratteri condivideva la mia perplessità circa l’orario della perquisizione, che è opportuno fare con la luce del sole, ma ridisse che si era deciso di procedere a quell’ora per poter trovare i black bloc. Gratteri non mi parlò di modalità dell’operazione, mi disse che la decisione della perquisizione era stata presa dopo la riunione. L’apparato dello Sco doveva agire all’interno della zona rossa; attività investigative fuori dalla zona rossa potevano esservi, ma il mio compito era di evitare problemi nella zona rossa. I reparti prevenzione crimine furono messi a disposizione della Questura di Genova, dell’ufficio prevenzione generale. Nell’ordinanza da me emessa previdi che se nell’esercizio della missione attribuita circa la zona rossa occorreva personale in divisa, potessero essere adoperati i reparti di prevenzione crimine, in sostanza era una autorizzazione preventiva. Quando ebbi modo di parlarne, circa il perchè dei pattuglioni mi venne detto quanto ho riferito, non seppi chi lo aveva disposto.

A domanda avv. Porciani: non ho svolto indagini interne circa i comportamenti legati ai fatti del G8

A domanda avv. Maurizio Mascia: la telefonata  notturna con Gratteri credo sia avvenuta durante la perquisizione, non dopo, Quanto alla sua durata, passando tramite la batteria si contano anche i tempi necessari per operare i contatti. Circa le ferite pregresse dei fermati ala Diaz non ricordo chi me ne abbia parlato, potrei averlo saputo dai giornali 

l’avv. Mascia chiede rammostrarsi  al teste articolo di giornale  del 22/7/2001: ”Tre feriti nella scuola ospedale”

Il PM rileva che nell’articolo vi sono dichiarazioni rese da persone sentite in questo procedimento.

Il Presidente autorizza quanto richiesto dall’avv. Mascia.

il teste dichiara: questo articolo non mi dice granché, potrei averlo letto. La mia memoria circa le ferite pregresse potevano averla influenzata i giornali.

Nessun’altra domanda.

L’articolo rammostrato al teste viene allegato al presente verbale.

A questo punto il Pm dichiara che per l’udienza di domani, come già comunicato in cancelleria, verrà citato il teste Francesco Colucci. Deposita altresì supporti informatici relativi a foto  e filmati mostrati nelle udienze 5 e 6 luglio 2006, 7 e 8 marzo 2007, 14 e 15 marzo 2007, 28 e 29 marzo 2007 e 5/4/2007.

L’ Avv. Di  Bugno fa presente che dei testi rimasti da sentire della lista del Pm i signori Andreassi, Colucci, De Gennaro e Murgolo richiederanno tempi lunghi per la loro audizione  e chiede che il PM depositi un  calendario preciso delle date in cui sentirli al fine di poter meglio organizzare l’attività difensiva. 

Il Collegio rinvia all’udienza del 3/5/2007 ore 9.30 per la prosecuzione dell’istruttoria con l’audizione del teste Colucci.

Avviso orale ai presenti.

Il presente verbale viene chiuso alle ore 12.40 dando atto che la riproduzione fonografica e/o audiovisiva è terminata alle ore 12.30 e che i supporti concernenti le riproduzioni sono racchiusi in un involucro portante la indicazione del processo, le generalità degli imputati e la data dell’udienza (art. 49 D.lvo 271/89).

Il cancelliere B3

Giovanni Battista Parodi  
             IL PRESIDENTE




                 Dott. Gabrio Barone 





